
I PASSAGGI CHE TI SORPRENDONO

«Lega un albero di fico nel modo in cui 
dovrebbe crescere, e quando sarai 

vecchio potrai sederti alla sua ombra»
(Charles Dickens)

Silvia Gusso – Servizio per le Transizioni AAS5



«Questa prima generazione di disabili 
che hanno l’opportunità di invecchiare 
dovrà però imparare a farlo e noi tu; 

dovremo imparare a individuarne i 
bisogni correla< all’età per poterli 

accompagnare in questa nuovo 
cammino.»



È importante ricordare che:

• non tu1 le persone mostrano lo stesso 4po di declino, 
alcuni rimangono produ1vi anche nella terza età;

• non tu;e le prestazioni peggiorano con l’andar del tempo. 
E’ la ca1va salute a indurre generalmente un 
peggioramento delle prestazioni; 

• la deprivazione sociale incide nega4vamente sulle capacità
cogni4ve; 



• Rispe&are la possibilità di SCELTA e il principio della auto 
determinazione; 

• Valorizzare le risorse e la POTENZIALITA’ delle persone in 
tu&e le fasi della vita; 

• PERSONALIZZARE  i servizi e pianificare il 
COINVOLGIMENTO della persona; 

• GaranHre servizi di supporto alla VITA 
INDIPENDENTEMENTE se questo è desiderato dalla 
persona;

• InvesHre nello sviluppo delle COMPETENZE durante tu&o 
l’arco della vita e nella loro aLva PARTECIPAZIONE in tuL 
gli ambiH della vita; 

GLI INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE 
CON DISABIILITA’, DOVREBBERO:



...UNA CASA VOLANTE?



Applicata all’ambito della residenzialità, l’approccio della 
qualità di vita promuove un percorso volto all’o8mizzazione 
della relazione tra importanza a+ribuita e soddisfazione 
percepita nei vari aspe8 dell’abitare. 

Questa soddisfazione dipende anche dall’interesse per una 
=pologia residenziale piu?osto che un’altra e dunque dalla 
differenziazione dell’offerta. 



La revisione della le-eratura sulla residenzialità per la 
persona con DI indica una sostanziale indisponibilità di 
studi di elevato valore scien7fico. 

L’applicazione di nuovi modelli conce-uali ai percorsi di 
residenzialità inclusiva sembra sostenere la necessità di 
una gamma davvero molto ampia di offerte. 

Un’unica opportunità residenziale non risulta poter 
essere u7le a tu-e le persone, tanto più quando ci si 
riferisca a una popolazione altamente eterogenea come 
quella che si comprende nella denominazione ‘‘disabilità
intelleDva’’ 



Per quelle persone per cui l’abitare — termine derivante 
dalla stessa radice seman5ca di ‘‘avere’’ — rappresenta 
uno degli aspe8 più importan5 della vita, la soddisfazione 
in quest’ambito ha importan5 conseguenze sullo sviluppo 
di altre abilità specifiche e sulla soddisfazione generale di 
vita. 

La collocazione residenziale che si inscriva in un 
intervento orientato al miglioramento della QdV ha 
dunque implicazioni forma5ve e riabilita5ve. Essa, infa8, 
concorre a porre e a mantenere la persona su una linea di 
sviluppo di abilità alla soddisfazione di vita. 



Se sognare un po’ è 
pericoloso, il rimedio 

non è sognare di meno 
ma sognare di più, 

sognare tutto il tempo.
(Marcel Proust)


